
Fumetti, modellini, mostre,
eventi speciali. Compie
trent’anni Guerre Stellari, la serie
intergalattica anti fascista e anti
imperialistapiùfamosadelcine-
ma. Composta di sei film, diret-
ti dal suo creatore, il regista Ge-
orge Lucas, la serie esordì sul
grande schermo nel 1977 con
la pellicola Una nuova speranza,
rivoluzionando il genere fanta-
scientifico e creando una nuo-
va mitologia.
Inaugurati con la 118 edizione
dell'annuale «Tournament of
Rose Parade», svoltasi a Pasade-
na, California, dove Lucas stes-
so ricopriva il ruolo di Grand
Marshall, molti sono gli eventi
pensati per celebrare questi 30
anni di Guerre Stellari. Tra i
principali, la mostra prevista fi-
no al 29 aprile, al California
Science Center, il più grande
museo e centro scientifico di
Los Angeles per ragazzi, «Star

Wars: Where Science Meets
Imagination» (Guerre Stellari:
dovelascienzaincontra l'imma-
ginazione),organizzatadalMu-
seo della Scienza di Boston, in
collaborazione con Lucasfilm.
Primo allestimento combinan-
te costumi e scenografie dei sei
film con un mondo di tecnolo-
giereali,al suointernosipuòas-
sistere a video interviste con
filmmakers, scienziati e ingene-
ri, ammirare modelli in larga
scala di velivoli e robots usati
nelle pellicole, costruire uno
spaceport, una comune agrico-
la e una città di Jawa. Inoltre, si
può entrare in una replica del
Millennium Falcon, l'astronave
di Han Solo, per assistere a una
presentazione multimediale,
mediante cui esplorare l'intera,
reale,galassiaconosciuta.Acces-
sibile anche a disabili, per mag-
giori informazioni e prezzi dei
biglietti, si può visitare il sito

www.californiasciencecenter.
org, oppure telefonare al
323-724-3623oscriverea4info@
cscmail.org. Di questi giorni so-
no anche le conferme dell'arri-
vo in tv, l'anno prossimo, della
nuova serie animata di Clone
War, di quindici episodi, di un
live-action televisivo fissato per
il 2009, di giochi firmati Lego e
Hasbro, del videogioco «The
ForceUnleashed»(La forza libe-
rata,http://www.lucasarts.com/
games/theforceunleashed/), e
diundoppioDvddituttigliepi-
sodi, con contenuti speciali.

L'appuntamento più atteso dai
fans europei è, però, «Star Wars
Celebration Europe», la prima,
grande festa dedicata alla saga
aldi fuoridegli Usa,prevista dal
13 al 15 luglio, all'Excel Lon-
don Exhibition Centre, nella
Docklands di Londra. Organiz-
zata da Lucasfilm e il Cards Inc
Group, per tre giorni saranno
proposti speciali sui film, video
presentazioni, eventi interatti-
vi, una sezione dedicata ai co-
stumi,unaterzamostra,prodot-
ti esclusivi e tributi della pop
cultura. All'evento interverran-
no celebrità dei sei episodi della
saga.
Tutt'ora in preparazione, gli or-
ganizzatorihannoprevistocon-
venzioni con i mezzi di traspor-
to per utenti provenienti dal-
l’estero, bar, ristoranti e sei ho-
tel dell'Excel London campus.
Per quanto riguarda gli hotel, é
sufficiente telefonare, presen-
tando una password come visi-
tatore della manifestazione e

un proprio numero di riferi-
mento che sarà fornito, quan-
do si riceverà il biglietto di in-
gresso. Per qualunque informa-
zione e acquisto dei biglietti,
consultare il sitohttp://www.ce-
lebrationeurope.com/,telefona-
re allo 0870 060 0245 oppure,
per gruppi di dieci o più perso-
ne,al+44(0)8708993342.Nel-
la attesa della celebrazione lon-
dinese, dal 25 al 28 maggio, al
Los Angeles Convention Cen-
ter, 1201 South Figueroa, di Los
Angeles, si svolgerà «Star Wars
Celebration IV», cui interverrà
Carrie Fisher, alias la principes-
saLeilaOrganadella trilogiaori-
ginale.Con lei, DavidProwse, il
primo lord Fener, Kenny Bac-
ker, l'attoreall'internodel robot-
tino R2 - D2 e molti altri ospiti.
Per partecipare, è necessario re-
gistrarsi entro il 30 marzo sul si-
to http://www.gencon.com/,
su cui si troveranno anche tutte
le informazioni riguardanti
l'evento.

A
scesa e discesa di un mito della
sensualità.Ècurioso comeall'ini-
zio e alla fine della parabola di
Sharon Stone ci sia lo stesso tito-
lo, «Basic Instinct». Nel 1992
una sconosciuta, sensuale, bellis-
sima trentaquattrenne si presen-
tava a Hollywood e al mondo
con un thriller rimasto nell'im-
maginario collettivo di molti. La
scena di lei che, sottoposta ad in-
terrogatorio accavalla le gambe
fa ormai parte della storia del ci-
nema. Oggi, nel 2007 il sequel
dellostessofilm,Basic Istinct2, se-
gna il punto più basso della car-
riera di Sharon Stone. Sabato po-
meriggio il sequel del famoso
thriller ha fatto man bassa di
«premi» ai Razzie, gli anti-Oscar
che precedono di un giorno la
Notte delle Stelle. Sharon Stone
ha portato a casa (solo idealmen-
te, dal momento che non c'era a
ritirare il premio) quattro «lam-
poni d'oro» che simboleggiano il
peggio del cinema hollywoodia-
no: peggiore attrice, peggior
film, peggiore sceneggiatura e
peggior sequel. Durante la dissa-
crante cerimonia il titolo è stato
trasformato, con un gioco di pa-
role che si perde con la traduzio-
ne in italiano è diventato «Basi-
cally, it stinks, too», ovvero:
«Fondamentalmente, puzza, an-

che». Un «trionfo». Povera bella
Sharon. Ancora bella a quasi cin-
quant'anni, bella ma non furba.
A fare questo sequel ci teneva

moltissimo. Voleva dimostrare
di essere ancora sexy e attraente
come era nel primo film. E così
ha fatto di tutto perché il sequel
venisserealizzatoeperchéinque-
sto la si vedesse nuda, ancora più
nuda che nella prima pellicola,
come se non sapesse che Hol-
lywood è un mondo cattivo, cat-
tivo più del mondo, come se
non fosse al corrente del fatto
che sotto questa brulla collina,
tutti sanno esattamente cos'è la
bellezza fisica e che questa è lega-
ta a doppio mandato con un'al-
tra qualità; la giovinezza, che qui

termina inesorabilmente con il
compimento del quarantesimo
anno di età. Lo voleva così tanto
questo film che, quando in fase

di preproduzione, il progetto si è
arenato (qualcuno aveva provvi-
denzialmente capito che la sce-
neggiatura era una schifezza) lei
aveva deciso di far causa per 100
milioni di dollari ai produttori.
Desideravacosì tantomostrare le
sue ancora attraenti nudità che
non si è accorta (o forse non era
possibileevitarle)delle inquadra-
ture che nel film, miseramente,
mettono in evidenza un errore
del chirurgo plastico che ha fatto
risultare il suo seno asimmetrico
e sproporzionato. È arrivata in
fondo a questo progetto kamika-

ze con tutta la sua forza di volon-
tà e, come un kamikaze, si è but-
tata anima e corpo nella promo-
zione, senza però ottenere nulla

di diverso dallo scherno. Eppure
era ed è ancora una brava attrice.
È stata diretta da Woody Allen,
Wes Craven, Martin Scorsese, ha
lavorato accanto a Robert De Ni-
roeGeneHackmaneanchealcu-
ne delle sue scelte più attuali so-
no state per film di qualità, come
Broken Flowers di Jim Jarmusch,
Alpha dog di Nick Cassavetes o
Bobby, sull'omicidio del Senatore
Bob Kennedy.
Il problema di Sharon Stone non
sta infatti nella recitazione, che
conosce e che sa fare, quanto
nell'immagine, quell'immagine
di donna attraente e sexy di cui
deveesseredifficile, triste edepri-
mente, sbarazzarsi con il passare
degli anni. La scena delle gambe
accavallate era stata votata da un
sondaggiosull'emittenteMtvco-
me la più sexy della storia del ci-
nema, Playboy, l'aveva mostrata
incopertinacomemammal'ave-
va fatta e l'aveva definita «una
delle star più sexy della storia dei
cinema». Lei stessa un giorno
aveva dichiarato «Potrei andare
a letto tutti gli uomini di Hol-
lywoodsesolo lovolessi,anzi,di-
ciamo che potrei farlo con qua-
lunque uomo in qualsiasi po-
sto». Forse non deve essere facile
accorgersiungiornochenontut-
ti gli uomini ti guardano ancora
comese fossi l'ultimo oggettodei
loro desideri. Forse per ritrovare
l’originaria confidenza hai biso-
gno di metterti alla prova. Ma
Hollywood è un luogo perfido,
dove non c'è spazio per le debo-
lezze e dove queste vengono pu-
nite, dove se sei debole hai di
fronte due scelte: sprofondare
nel dimenticatoio o diventare
un mito. Da bambina Sharon
Stone ripeteva spesso che sareb-
bediventata laprossima Marylin
Monroe. Ma per farlo è necessa-
rio entrare nel mito, anziché fare
film da dimenticare.

■ di Francesca Pannone / Los Angeles

Sharon Stone bocciata: il mito è finito?

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

Sharon Stone

IN SCENA

CINEMA La bella e
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ta giudicata la peggio-

re interprete dell’an-

no con il suo fortissi-

mamente voluto «Ba-
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È Hollywood
che si diverte
mentre
si incoronano
i vincitori
dell’Oscar...

Sono lontani
i tempi in cui
Sharon pensava
di raggiungere
Marylin Monroe
nell’Olimpo...

Una mostra
a Los Angeles
Una superfesta
a Londra
per luglio con
buoni e cattivi

I Razzie hanno
deciso che il
suo è il film
più brutto e lei
la peggiore
della classe

CINEMA Compie trent’anni la saga antifascista e antimperialista creata da George Lucas. Feste, celebrazioni e non solo

Buon compleanno compagno Han Solo!

Un’immagine da «Guerre Stellari»
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